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C on le elezioni dell altro Ieri esce dalla ribalta 
della scena politica argentina almeno per un 
certo periodo, Raul Allonsln La Costituzione di 
quel paese gli impediva di ripresentarsi candì-

_ _ _ dato C'era un progetto di riforma che accor
ciava il tempo della presidenza e consentiva la 

rielezione ma anche se questo progetto si (osse realizzato 
(me lo disse to stesso Allpnsln lannb scorso quando an
dai a intervistarlo per copio de / Unità) egli non si sarebbe 
ripreientato -Sei anni sono già stali troppi per me» 

Un uomo schietto, un democratico sincero, uno stati
sta non provinciale ma profondamente al corrente dei pro
blemi del mondo di Oggi, e della politica e della cultura 
europea Un uomo schivo e al tempo stesso con una forte 
carica di simpatia umana Questa è I impressione, assai vi
va e torte, che allora mi fece Allonsln 

Non sta a me esaminare le luci e le ombre di anni diffi
cili ed aspri, e le ragioni delle grand), immense speranze 
che «uscito, non solo In Argentina ma in tutta l'America la 
lina, la sua elezione, e delle numerose e successive delu
sioni Conosco anche il giudizio critico che su di lui e sulla 
sua opera hanno dato e danno diversi intellettuali e uomi
ni di slnilfa argentini Resta in me la convinzione che Uno 
del punti principali della debolezza politica di Allonsln, in 
stame al permanente ricatto del militari all'avversione del
la Chiesa cattolica del suo paese, ali ostimi del sindacato, 
sia stata l'assenza, In Argentina di una sinistra forte e non 
frantumata, che avesse una decisa caratterizzazione na-
tionale e democratica, che non oscillasse in alcun modo 
verso nostalgie guerriglierc, che fosse capace, In altre pa
role, pur nella critica aperta nella sollecitazione più com
battiva di sostenére un'importante esperienza di transizio
ne d e m o t r a n DI questo ci sarebbe stato grande biso
gno' dato che - come amava ricordare spesso, con buon 
senso, Il presidente Allonsln - la vittoria dei radicali era av
venuta attraverso elezioni consentite dal militari, e il popo
lo argentino non aveva -conquistato la Bastiglia. 

Allonsln ha riportalo un paese che aveva conosciuto la 
dittatura sanguinaria del militari l'orrore tremendo dei 
•desaparecidos, e la guerra delle MaMne alla democrazia, 
aj rispetto dei diritti umani a una politica di pace Alfonsln 
I l processato) capi delle Ione amiate e di un regime la-
' f M mm a s N É f <e*tè vtptowèdessfcfo tribunali Inter 

onestante compromessi e anche a volte cedi
menti è riuscito a portare II suo paese ad ele
zioni democratiche per II cambio del presiden
te e questo non avveniva d a sessanta an
ni Certo, queste elezioni egli le ha perse Né so 
se egli confermasse oggi di fronte alla vitiona 

di Menem 11 giudizio che mj diede un anno fa sulllndlfle 
ronza a) fini del mantenimento del regime democratico 
della vittoria dei radicali o dei giustiziateti dato il processo 
di rinnovamento che si era avviato nel partito che si richia 
mava e si richiama a Peron 

l* Elezioni Alfonsln le ha perse anche per I estrema 
difficoltà dell» situazione economica e sociale del suo 
paese. E «I possono lare tulli gli appunti cnticl che si vo
gliono alla sua. politica economica al suoi errori Ma la for
za Inesorabile del debito estero e dell inflazione non I ha 
certo inventata lui e nemmeno le direttive del Fondo mo 
notarlo Internazionale U verità e che >la politica di rigore. 
gli i «tata Imposta dall esterno ed oggi un operaio argenti
no ita un salario medio mensile baie di cinquanta dollari 
Delle difficolta e del dramma argentino (e latino-america
no) la responsabilità e quindi anche nostra dei paesi e 
del governi del mondo -sviluppato. 

RaUI Allonsln può uscire a testa alta dalla sua esperien 
za democratica E a lui deve andare la riconoscenza dei 
democratici e del progressisti dell Europa e di lutto il mon 
do Egli ha dimostrato come sia possibile, benché difficilis
simo, far uscire i paesi dell America latina dalla spirale tra
gica Ira dittature sanguinarie e guerriglia e portarli sulla 
via della democrazia Ma dalla sua esperienza e dalla sua 
conclusione amara, deriva un obbligo per tutte le forze de 
mocratiche e socialiste europee quello di battersi con più 
forza e convinzione per un nuovo ordine economico Inter 
nazionale che (accia riunire e abbia I obiettivo di annulla 
re, il pauroso squilibrio fra il Nord e II Sud Anche da que 
Sto dipendono le sorti della pace nel mondo 

Nell'incontro ufficiale il leader del Pcus ha riconosciuto gli errori del passato 
«Glasnost» e «Libertà» hanno urlato migliaia di studenti in piazza Tian An Men 

Arriva Gorbaciov 
A Pechino s'accende la speranza 

Almeno 200mila giovani cinesi attendono invano 
Gorbaciov sulla Tian An Men II leader sovietico en
tra nella sede del Parlamento da un ingresso secon
dano Fuon gli studenti inneggiano alle riforme, e 
salutano nell'ospite venuto da Mosca il simbolo di 
quei cambiamenti che essi reclamano dai loro stessi 
governanti In questa cornice inusuale ed imprevista 
prende il via lo storico vertice Cina-Urss 

LINA TAMMMRINO CIULIETTO CHIESA 

• PECHINO II programma 
va subito a gambe altana 
Gorbaciov viene fatto entrare 
nel palazzo dell Assemblea 
nazionale dall ingresso secon
dano perché la porta pnnci-
pale dà sulla Tian An Men oc* 
cupata da centinaia di mi 
gliaia di giovani E sarebbe 
imbarazzante il contatto tra 
Gorbaciov e gli studenti che 
contestano erron e lentezze 
dei dingenli cinesi sulla via 
delle riforme e inneggiano 
proprio al leader sovietico co
me simbolo di quelle innova
zioni che a Pechino tardano 
ad arrivare Sulla grande piaz 
za la folla ntma slogan per la 

libertà e la democrazia canta 
I Intemazionale, e regge sin-
scioni di benvenuto .ali inizia
tore della glasnost*, perché, 
dice una studentessa «ali ini
zio i sovietici erano in ntardo, 
ma ora sono avanti a noi sulla 
strada dei cambiamenti. Un 
dici ragazzi minacciano di uc
cidersi con il fuoco se le auto-
ntà rifiuteranno il dialogo 11 
vertice che sancisce la riconci
liazione a 29 anni dalla dram
matica rottura Nell'incontro 
con Yang, Gorbaciov ammette 
che Mosca ha commesso de
gli sbagli in passato verso la 
Cina Oggi i colloqui con 
DengeZhao 

U storica stretta di mano tra Mlkhall Gorbaciov e il presidente cinese Yanrj Stiangkun A PAOINA a 

Mentre Porlani smentisce l'intesa con Craxi sulle riforme istituzionali 

De Mita agli alleati: «Adesso basta 
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entro domani decido sul governo» 
«La commedia è finita tra domani e dopodomani 
affronterò e risolverò il problema» cosi De Mita, 
da Brescia, risponde alle ripetute richieste di «veri
fica» tra i 5 E avverte «La legislatura non può che 
avere una guida de» Intanto Forlam smentisce di 
aver mai parlato con Craxi di referendum prepo
sitivo La verifica, dice la De, servirà a rinsaldare 
1 alleanza col Psi La Malfa «Patto a 5 fino al *92» 

PASQUALI CAMILLA FABRIZIO DONDOLINO 

H I ROMA Una s>ornata con
fusa durante la quale si sono 
intrecciati messaggi e contro-
messaggi tra Milano (il con 
gresso socialista è al terzo 
giorno) Rimini (La Malfa 
chiudendo le assise repubbli 
cane ha proposto un «patto 
politico per 1 Europa* che im 
pegni il pentapartito fino al 
92) Brescia (dove De Mita 
ha parlato ad un convegno di 
industriali) e Roma Alle n 
chieste di verifica piovute da 
Pn e Psi il presidente del Con 
sigilo risponde chiedendo di 
vedere le carte «È arrivato il 

momento in cui tutti devono 
non solo chiedere ma anche 
rispondere» Oggi De Mita do 
vrebbe incontrare Fo ani e 
forse andrà anche da Cossiga 
•È disdicevole - dice agli in 
dustnali bresciani - che si stia 
In un governo e intanto lo si 
critichi» Craxi Visentin! La 
Malfa nessuno è nsparmiato 
E tutti sono avvertiti «Questa 
legislatura non può che avere 
un governo a guida d o 11 

commento di Craxi, da Mila
no, è sprezzante «Non ho 
tempo di leggere le agenzia di 
stampa Mi sto occupando di 
politica estera e non recito 
nessuna commedia» 

Forlam invece smentisce di 
aver mai parlato con Craxi di 
referendum prepositivo An 
che se la De è «naturalmente» 
disponibile al confronto sulle 
riforme istituzionali La venfi* 
ca va bene, magari «nel modi 
propri che la Costituzione e la 
prassi richiedono" cioè in 
Parlamento come chiede il vi 
cesegretano de Scotti Ma 
«senza toccare il governo» 
precisa Piccoli E Porlani in 
una dichiarazione al Popolo 
tiene a precisare che «dalle in 
dicazioni dei congressi e da 
quelle elettorali la venFica po
trà trarre per la maggioranza 
ragioni più di convalida che di 
dispersione» 

ALLE PAOINI 6 * 7 

Mosse, contromosse 
e sgambetti 

INZOUOQOI 

T ramite la verifica Craxi intendeva raggiungere il du 
plice scopo di impone la sua proposta di plebiscito 
sufi elezione diretta del presidente della Repubblica 
e di liquidare De Mita Ciò gli occorreva per tonifica 

^ M M M re il suo declinante potere d interdizione L accordo 
con Forlam ha fatto pensare che la De neodorotea si 

acconciasse al compromesso Ma ien Io stesso Forlam ha preso 
le distanze dall ipotesi presidenzialistica il Pn 1 ha respinta fer
mamente e De Mita ha alzato la voce e ha annunciato di non 
voler subire il ruolo di esaminando e di apprestarsi a prendere 
lui I iniziativa del chiarimento Cosi la mossa preelettorale di 
Craxi si sta tramutando m un rischio di ultenore isolamento Sul 
Psi può scancarsi la scomoda responsabilità dello sfascio della 
legislatura senza aver incassato nulla sul piano tattico e avendo 
per di più voltato te spalle a chi vuole un vero rinnovamento 
politico 

A PAGINA a 

Entro tre mesi sarà il nuovo presidente argentino 

Torna il peronismo 
Carlos Menem stravince 
Ha vinto Carlos Menem e I Argentina, per la terza 
volta nella sua stona, torna ad affidare le proprie 
sorti al peronismo La vittoria del candidato giusti
z i a l a è andata oltre te previsioni, sfiorando la 
maggioranza assoluta dei voti 11 suo avversano, il 
radicale Edoardo Angeloz, si è affermato soltanto 
nella capitale ed in tre delle ventidue province A 
dicembre l'insediamento del nuovo presidente 

PAULO MUSSAMI 

m BUENOS AIRtS Comepre 
visto dal sondaggi preelettora 
Il | Argentina, devastata dalla 
crisi economica ha scelto 
Carlos Menem controverso 
candidalo del partito peroni 
sta E la sconfitta del partilo di 
governo 1 Unione civica radi
cale del presidente uscente 
Raul Alfonsln, ha Unito pera» 
sumere contorni Imprevedibil
mente pesanti Edoardo Ange
loz candidato della Ucr, e ri
masto ampiamente al di sotto 

del 40 p«r cento dei voti 
(neliSS Allonsln aveva rag 
giunto il 52 per et nlo dei suf 
fragi) vincendo soltanto nella 
capitale ed i Ire delle vtntidue 
province argentine 

Menem - che dispone ora 
della maggioranza assoluta 
dei «grandi elettori- dai quali 
entro Ire mesi dovrà essere 
tnateralmente eletto - propu 

gna una «rivoluzione produttl 
va che dovrebbe portare I Ar 
gcnlina lucri dalla crisi econo 
mica che 1 attanaglia e U 
spinge a grandi passi verso 11 
pennflazione Una ricetta che 
i suoi awersan non considera 
no che una confusa riedizione 
del vecchio populismo 

Amaro il commento del 
presidente uscente «Non pos 
so condividere - ha detto - la 
gioia dei vinciton» Allonsln 
resterà ora in canea per altri 
sette mesi fino al 10 dlcem 
bre data di insediamento del 
nuovo presidente 

Modesti i nsuilati delle altre 
forze in lizza il leader dell U 
mone del Centro democrati 
co Alvaro Alsogaray non è 
andato oltre il 6 2 per cento 
La sinistra unita di Nestor Vi 
cente non è andata oltre il 2 5 
per cento 
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Il 27 né pensioni né stipendi 
• I ROMA. 1 camalli di Geno
va saranno cattivi e prepotenti 
e cosi gli operai di Pomiglia 
no ma che cosa dire di quello 
che sta succedendo nei gran 
di centri di calcolo della mac 
china statale a Latina a Bolo 
gna nel centro elettronico 
della ragionena generale del 
lo Stato nelle direzioni prò 
vinciall del Tesoro' Sono t 
luoghi dove vengono «fabbri 
cale* le pensioni dei cittadini 
italiani e gli stipendi dei lavo 
raion pubblici Tre sindacati 
ali insegna dell odio contro gli 
utenti hanno organizzato una 
lotta particolare tipo il blocco 
operaio delle merci negli anni 
Settanta Sono la Cisl la Uil e 
un sindacato autonomo Gli 
scioperanti non ci nmetteran 
no una lira 1 tre suddetti sin 
dacati hanno aperto una col 
Iella trentamila lire cadauno 
fra tutti i dipendenti Chi verrà 
sacrificato in questo scontro' 
Non quelli che scioperano 
Non I imprenditore pubblico 
il governo che anzi rispar 
mierà qualcosa con * ritardi 
nei pagamenti (già sette gior 
ni per le pensioni e 10 per gli 

Maggio tragico pe r i pens ionat i I loro «emolu
menti», c o m e si usa g raz iosamente dire, r i schiano 
di sal tare Cosi c o m e r ischiano di sal tare tutti, di-
cons i tutti, gli s t ipendi de i lavoraton de l lo Stato, 
impiegati, militari, giudici, ferrovieri Un man ipo 
lo di organizzati d a s indacat i au tonomi , più Cisl e 
Uil, guida la lotta con t ro gli utenti e si fa s o w e n - | 
z ionare c o n u n a colletta 

BRUNO UOOLINI 

stipendi) 
Qualcuno ha cercato di op 

porsi È stata la Cgil I suoi mi 
litanti spesso e volentien in 
questi giorni sono stali fatti 
oggetto nei luoghi di lavoro 
di scherni di lanci di moneti 
ne Ma questi delegati Cgil 
osavano indicare altre (orme 
di lotta osavano difendere l 
diritti degli utenti osavano in 
dicare le responsabilità del 
governo De Mita Un'governo 
che sembra voler allevare con 
affettuosa cura le serpi della 

più velenosa guerra di tutti 
contro tutti visto che negli ulu 
mi tempi in questa sua gran 
de azienda ha compiuto due 
atti Con il pnmo ha esteso 
una'indennità» senza aggetti 
vi dal personale della presi 
denza del Consiglio (300mila 
a cranio circa) a quello della 
Corte dei conti a quello del 
I Avvocatura dello Stato ad al 
In setton Con il secondo atto 
ha negato a questi che ora 
stanno scioperando un inve 
stimento di 70 miliardi per au 
menti economici collegati in 

GRANDI WITTEMBERG A PAOINA 13 

questo caso, alla produttività 
Ha dimostrato di aver più a 
cuore la «mancia» che teff) 
cienza E ha cosi eccitato gli 
animi fomentando questa 
straordmana «caccia ali uten 
l̂e» purtroppo con il sostegno 

• i | Clsl e Ull Una alleanza per 
wrsa Con autorevoli «dingen 
ti» di questo nostro amato Sta 
to che in tale occasione con 
cedono I esercizio di assem
blee naturalmente retnbuite 
mentre la gente fuon fa la co
da imprecando È successo a 
Roma protagonista I acclara
to dottore Gaetano Guerrera 
«tra poco direttore generale 
dei servizi periferici del Teso
ro» come denuncia la* Cgil 
Tutto questo avviene mentre 
tulli I contratti di lavoro in 
questi settori registrano ritardi 
di un anno e mezzo Un Im 
pasto di .leggerezza e irre 
sponsabilità che dovrebbe far 
rabbnvidere Lo Stato sembra 
in mano ai nemici dello Stato 
E quelli che gndavano con 
tanto ardore contro il tembile 
sciopero generale paragona 
lo ad una bomba atomica, 
dove sono andati a finire' 

Tra dieci giorni % 
di nuovo insieme 
i fratelli 
di Domodossola 

Christian Zanon (nelle, foto) si nunirà al padre « »VguM 
due tritelli Lha deciso II Tnbunae dei minon d t T M t n 
che ien ha reso nota la sentenza sul ragi220 di DeOTMOM» 
sola Questa è di immediata esecuzione ma in realtà la lai 
miglia si ritroverà solo tra dieci giorni, per consentire al 
pubblico ministero e alien tutore, il presidente dell'Usi di 
Borgomanero, di poter impugnare eventualmente l'ordi
nanza Il ragazzo è stalo affidalo al padre, ma sono la tutela 
del presidente dell Usi di Domodossola APUOIMA 1 1 

Indro Montanelli 
condannato 
«Ha diffamato 
Ciriaco De Mita» 

Un milione di multa piti I* 
spese processuali E la Con
danna inflitta a indro Mon
tanelli dal Tribunale di Mon
za che lo ha giudicata do» 
pò che era stato querelata 
da Ciriaco De Mita per diffa
mazione La sentenza dovrà 

essere pubblicata su il Cromare e Montanelli In separata se
de dovrà risarcire alla parte civile anche I danni II pm Ciò-
vanni Manconda, dopo il verdetto, ha annunciato le dimis
sioni dalla magistratura «Ho sempre avuto a cuore l'indi
pendenza di giudizio» * PAOINA j 

Modello 740: 
niente proroghe 
alla scadenza 
del 31 maggio 

Nella storia di -ordinaria bu
rocrazia» del modello 740 
ieri e e stata polemica n mi
nistro ribadisce niente slit
tamento dei termini del 31 
maggio Dai banchi dell* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggioranza il liberale Sei» 
*"^™""""•""^"•»»»»»»— remino accusa -il ministro 
non ha la visione dei problemi concreti» Protestano Con-
(artigianato e collegio dei ragionieri, che vogliono la proro
ga Il sindacato proclama per il 29 io sciopero per la n'or
ma amministrativa Ali interno due pagine dì guida atta 
compilazione dei modelli ALIE FUCINE 1 3 . 1 S . 1 T 

Le banche centrali noli bei
no miserie a frenare l'ascesa 
del dollaro che è babaio da 
1397 a 1417 lire Ancor* • 
tarda sera di Ieri le consulta
zioni col Tesoro degli Stali 
Uniti non avevano prodotto 
una nuova strategia, di qui 

Impennata 
del dollaro 
che travolge 
gli sbarramenti 

l'imbarazzato silenzio delle fonti ufficiali La vittima princi
pale è il marco tedesco sceso a 724 lire, nonostante l'enor
me attivo della bilancia estera e la solidità interna della mo
neta Anche lo yen si è deprezzato sulla valuta americana. 
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«Ma che noia 
queste verifiche» 
dice Occhetto 
«Vedrò i massimi esponenti del Congresso Usa e 
rappresentanti di istituzioni che nfenranno all'Ammi
nistrazione Bush le nostre opinion» cosi II segreta
rio del Pei, Occhetto, ha dichiarato alle agenzie pn-
ma della sua partenza per gli Stati Uniti. Riferendosi 
ai congressi di partito in corso in Italia, ha aggiunto; 
«Di verifica in venfica si può morire di noia Si è tor
nati al penodo più statico del centrosinistra» 

• I ROMA. Il segretario del 
Partito comunista italiano 
Achille Occhetto è giunto e 
n pomeriggio negli Stati Uni 
ti Occhetto è il pnmo segre 
tano del Pei a mettere piede 
in America Ad accompa 
gnare il >egretano comunista 
nella sui visita statunitense 
sono sua moglie la senatnee 
Aureliana Alberai e Giorgio 
Napolitano «Il mio scopo -
ha detto Occhetto poma di 
imbarcarsi sul 747 ali aero
porto di Fiumicino - è quello 
di spiegare bene il carattere 
del tutto originale dei nostro 
partito, < he certo si chiama 
comunista, ma che è espres 

sione delle più grandi batta
glie democratiche di libertà 
fatte nel nostro paese» «Mi 
reco in America - ha aggiun
to - non solo come segreta-
no del maggior partito di op
posizione ma anche come 
espressione della nuova eu
rosinistra per affrontare t o 
manche come il rapporto fra 
gli Usa e I integrazione euro
pea» Sui congressi del Psi e 
del Pn Occhetto ha detto «Si 
parla di una nuova vpriDca E 
di venfrea in verifica si muo
re di noia Si è tornati al pe
nodo più statico del centro
sinistra» 

«No al cemento 
sul teatro 
di Shakespeare» 
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